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PROTOCOLLO: MB/ ROMA, LI 8 luglio 2011

OGGETTO:Fondo di solidarietà: raggiunto in ABI un accordo quadro

Dopo un periodo di rottura delle trattative sulla riforma del Fondo di sostegno al
reddito, avvenuta a seguito della disdetta da parte dell’ABI dell’accordo del 2001
relativo all’accesso volontario alle prestazioni  straordinarie, l’ABI ha prorogato
l’efficacia della disdetta stessa al 18 luglio, al fine di consentire la ripresa del
confronto in sede nazionale.

La FABI e le altre Organizzazioni Sindacali maggiormente rappresentative avevano a
loro volta bloccato l’avvio dei confronti sui piani industriali a livello di gruppo fino a
quando la questione dell’accesso volontario al Fondo non fosse affrontata e risolta
positivamente in sede ABI.

Nella giornata odierna, le Segreterie Nazionali si sono incontrate con la delegazione
dell’ABI guidata dal Dr. Micheli e hanno faticosamente raggiunto un accordo, sulla
base del principio che le prestazioni dell’assegno di sostegno al reddito possano
avvenire esclusivamente con accordo sindacale e che questo possa prevedere – come
nel passato - la clausola della volontarietà per tutti coloro in possesso dei requisiti.

L’accordo quadro - sottoscritto da tutte le sigle del primo tavolo - prevede quanto
segue:

1. Il Fondo assume la nuova denominazione di Fondo di solidarietà per la
riconversione e la riqualificazione professionale, per il sostegno
dell’occupazione e del reddito;

2. Viene riconfermata e valorizzata la possibilità – fermo restando l’obbligo di
sottoscrizione dell’accordo sindacale per accedere alle prestazioni del Fondo –



che l’accordo sindacale preveda il ricorso all’esodo volontario, senza ricorrere
alle procedure di cui alla legge 223/91;

3. L’assegno netto di sostegno al reddito – viene ridotto nella misura del:
- 8% per redditi lordi fino a 38mila euro
- 11% per redditi lordi fino oltre a 38mila euro;

4. Viene mantenuta l’attuale previsione di erogazione per un massimo di 60 mesi,
fino all’effettiva decorrenza delle finestre pensionistiche (c.d. finestre
comprese);

5. Vengono disciplinati i contratti di solidarietà difensivi e espansivi;
6. Viene istituita una commissione paritetica bilaterale, della durata di sei mesi,

con l’obiettivo di:
- Approfondire i profili tra le prestazioni straordinarie del fondo e gli

altri strumenti di sostegno previsti dalla legge e dal CCNL;
- Verificare gli effetti derivanti dall’applicazione del sistema di calcolo

misto del sistema pensionistico sulla determinazione dell’assegno di
sostegno al reddito.

In allegato Vi trasmettiamo la copia dell’accordo; seguirà convocazione del Comitato
Direttivo Centrale per l’illustrazione la discussione e l’approvazione dell’intesa.

Cordiali saluti

LA SEGRETERIA NAZIONALE

(tutte le firme)










